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CAPO I – Norme Generali

Art. 1 Finalità oggetto del Regolamento

1. La Provincia di Napoli stabilisce con il presente Regolamento i criteri, le modalità e le procedure per la concessione di provvidenze economiche a soggetti pubblici e privati, ai sensi dell’articolo 12 Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., al fine di incentivare lo svolgimento di attività e la realizzazione di iniziative volte al progresso economico, sociale e culturale della comunità presente sul territorio provinciale, nel rispetto delle finalità istituzionali previste dalla Legge e dallo Statuto della Provincia.

2. E’ altresì oggetto del presente regolamento la concessione di patrocini per iniziative e manifestazioni di particolare rilievo sociale e prestigio per la valorizzazione del territorio provinciale.

Art 2  Patrocinio
1. Il Patrocinio consiste nel riconoscimento del valore e nell’apprezzamento attribuito dall’Amministrazione Provinciale ad iniziative e manifestazioni di particolare valore culturale, scientifico, sociale, educativo, sportivo, ambientale, economico e turistico promosse da soggetti pubblici e privati.

2. Il Patrocinio viene concesso con Decreto del Presidente della Provincia, in base ai criteri e modalità di cui al Capo VI del presente Regolamento.

       3.   Non possono accedere a patrocinio le organizzazioni politiche o sindacali.

Art. 3 Provvidenze economiche

1. Le provvidenze  possono articolarsi in forma di:

- sovvenzioni, allorquando la Provincia si fa carico interamente dell'onere derivante da  attività  ovvero da  iniziative organizzate per la promozione del territorio provinciale dai soggetti di cui al successivo art.8 e che comunque si iscrivono nei suoi indirizzi programmatici;

- contributi, allorquando le provvidenze sono dirette a favorire attività e/o iniziative per le quali la Provincia si accolla solo una parte dell'onere complessivo;

- sussidi, allorquando si tratti di interventi di natura socio-assistenziale, per esigenze di carattere straordinario;

- vantaggi economici, allorquando sono riferiti alla fruizione occasionale e temporanea di beni mobili e immobili di proprietà ovvero nella disponibilità della Provincia per iniziative di particolare rilevanza sociale e/o culturale e comunque conformi ai fini istituzionali dell’Ente.

2.  Le provvidenze di cui al precedente comma possono essere attribuite ai soggetti richiedenti indipendentemente dalla concessione del patrocinio di cui al Capo VI del presente Regolamento. 
Alle Amministrazioni pubbliche può essere riconosciuto, per iniziative diverse, anche  più di una provvidenza economica all’anno. In casi eccezionali e su valutazione motivata della Giunta anche agli altri organismi può essere riconosciuto più di una provvidenza economica all’anno per iniziative diverse
3. Non possono essere destinatari di provvidenze le organizzazioni politiche o sindacali.

Art.4 – Limiti oggettivi del Regolamento
1. Non ricadono nella disciplina del presente regolamento e seguono, pertanto, procedure autonome i seguenti interventi finanziari:

a) i trasferimenti erogati in attuazione di funzioni conferite o delegate e di specifiche norme di settore;

b) i trasferimenti ad Amministrazioni pubbliche per lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune nell’ambito di accordi formalizzati;

c) i benefici e le agevolazioni nell'uso di servizi, attrezzature e strutture provinciali, disposti in conformità ai regolamenti che ne disciplinano l'utilizzazione da parte dei soggetti interessati;

e) ogni altro trasferimento finanziario o di contenuto materiale che non abbia i caratteri della liberalità e sussidiarietà;

f)
ogni altro intervento finanziario o di contenuto materiale conseguente alla raccolta – per eventi di carattere eccezionale – di fondi presso la comunità provinciale.

2. Il presente Regolamento non si applica, altresì, a tutte le fattispecie di spesa, derivanti da rapporti giuridici caratterizzati da obblighi e diritti a prestazioni reciproche collegate tra loro da un rapporto di interdipendenza.

CAPO II - Organi competenti all’erogazione delle provvidenze

Art. 5 Indirizzi del Consiglio Provinciale

1. Il Consiglio Provinciale stabilisce con proprio atto d’indirizzo, contestualmente all’approvazione del Bilancio di Previsione, quali siano le tipologie delle iniziative e/o delle attività verso le quali indirizzare le assegnazioni delle provvidenze di cui ai precedenti articoli e prevede l’ammontare complessivo delle risorse finanziare da destinare alle stesse. La mozione del Consiglio può anche prevedere di destinare una parte delle risorse finanziarie complessive previste allo scopo di individuare tematiche annuali sulle quali successivamente la Giunta può provvedere all’assegnazione di provvidenze attraverso specifici bandi, nei quali saranno disciplinati modalità e termini per l’accesso.
2. In regime di esercizio provvisorio e fino all’approvazione del Bilancio di Previsione, continua a produrre i propri effetti l’ultimo atto d’indirizzo approvato dal Consiglio Provinciale.

3. Dell’atto di indirizzo di cui ai commi precedenti viene data la massima pubblicità anche attraverso il sito internet della Provincia di Napoli.

Art. 6 – Giunta Provinciale- Direttiva del Presidente della Provincia
1. La Giunta, nell’elaborazione del Piano Esecutivo di Gestione, provvede alla distribuzione delle risorse in materia di provvidenze economiche in esecuzione degli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio Provinciale ai sensi dell’art. 5 del presente Regolamento ed adegua sentita la competente Commissione eventualmente la misura massima delle sovvenzioni di cui al successivo art. 8.

2. Contestualmente al provvedimento di cui al comma precedente la Giunta, per l’assegnazione di provvidenze economiche collegate ad attività di particolare rilievo, può prevedere la predisposizione di specifici bandi nei quali saranno disciplinati modalità e termini per l’accesso.

3. Il Presidente della Provincia, sulla base degli indirizzi del Consiglio di cui all’art. 5, stabilisce annualmente, con propria direttiva, i criteri di assegnazione delle provvidenze, nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 14.

Art. 7 – Dirigente – Istruttoria ed assegnazione delle provvidenze
1. Le richieste di provvidenze sono assegnate per l'istruttoria alle Direzioni competenti per materia, che provvedono ai conseguenti adempimenti. 

2. Il Dirigente responsabile del servizio interessato, tenuto conto di quanto stabilito dagli artt. 5 e 6 e sulla base delle risultanze dell’istruttoria e delle risorse disponibili in bilancio, determina l’assegnazione delle provvidenze.

CAPO III – Tipologia, natura e misura delle provvidenze economiche

Art 8 – Sovvenzioni

1. La sovvenzione di cui al precedente art. 3, disposta per ogni singola iniziativa o attività ammessa a finanziamento di modico valore e nella misura massima di € 10.000,00 eventualmente rivalutabile. 
2. Tale provvidenza economica è disposta in favore di:

a) enti pubblici, per le attività ed iniziative che gli stessi esplicano a beneficio della comunità provinciale;

b) enti privati, associazioni, fondazioni ed altre istituzioni di carattere privato, dotati di personalità giuridica, che esercitano prevalentemente la loro attività in favore della comunità provinciale;

c) associazioni non riconosciute, comitati culturali, ambientalisti, sportivi, ricreativi, associazioni del volontariato, cooperative sociali e associazioni ed enti caratterizzati da impegno sociale ed umanitario a vantaggio della comunità provinciale, parrocchie, enti religiosi ed oratori. La costituzione dell'Associazione deve risultare da un atto approvato in data precedente, di almeno 12 (dodici) mesi, la richiesta dell'intervento;

d)  persone fisiche.

Art. 9 – Contributi

1. Il contributo di cui al precedente art. 3 è disposto  fino alla misura massima del 50% del costo totale dell’iniziativa o attività ammessa a finanziamento e risultante da preventivo di spesa allegato all’istanza di ammissione a contributo. In ogni caso, all’atto della concessione del contributo si dovrà tenere conto di eventuali proventi di parte pubblica che, complessivamente, non potranno superare le spese preventivate. 

2. In deroga a quanto stabilito al punto precedente, in casi eccezionali e su valutazione della Giunta, il contributo, per iniziative di rilevante interesse, proposte da  enti pubblici  e da associazioni culturali giovanili e di volontariato potrà coprire fino ad un massimo del 70% della spesa preventivata.

3. La liquidazione sarà disposta nei limiti del 50% della spesa rendicontata e, in ogni caso, nei limiti della differenza tra le spese sostenute e le entrate di parte pubblica, quali risultanti dal rendiconto, fatta eccezione per quanto disposto dal precedente comma 2.

4. Tale provvidenza economica è disposta dall'Amministrazione a favore dei soggetti di cui alle lettere a),b),c) e d) del precedente art.8 .

5. Eccezionalmente potranno essere destinatari di tali provvidenze anche Enti e Società aventi scopo di lucro purché le medesime siano finalizzate ad una precisa iniziativa improntata ad un interesse pubblico e generale.

Art. 10 – Sussidi

1. La concessione dei sussidi di cui al precedente art. 3 è disposta a favore delle persone fisiche appartenenti alle fasce deboli o che versino in condizioni di particolare disagio economico con delibera di Giunta, sentita la Commissione Competente atteso il carattere eccezionale di tale provvidenza economica.

2. Entro sessanta giorni dall’approvazione del presente regolamento, l’Assessore competente presenterà al Consiglio Provinciale le modalità definite dalla competente Direzione per definire i criteri, l’istruttoria delle pratiche e le modalità di concessione dei sussidi.
Art. 11 – Vantaggi Economici

1. La concessione di vantaggi economici di cui all’art. 3 è disposta dall'Amministrazione a favore di soggetti che ne facciano richiesta, in relazione alla rilevanza dell'iniziativa; tale concessione non potrà comunque comportare oneri a carico dell’Amministrazione Provinciale e la sua durata non potrà superare i tempi  strettamente necessari per lo svolgimento dell'iniziativa. Alla concessione provvederà il Dirigente competente. 

CAPO IV – Procedure

Art. 12 – Richiesta di ammissione e termini di presentazione delle istanze
1. I soggetti, pubblici e privati, per accedere alle provvidenze previste dal presente regolamento devono presentare apposita richiesta indirizzata al Presidente della Provincia ed acquisita al protocollo generale dell’Ente  almeno 30 (trenta) giorni prima dello svolgimento dell’evento.

2. Il dirigente competente provvederà ad inviare tempestivamente ed obbligatoriamente alla competente Commissione Consiliare tutte le istanze pervenute
3. Atteso il carattere straordinario  della concessione di sussidi di cui all’art. 10, per la presentazione della relativa istanza il rispetto del termine di cui al comma 1 non costituisce  condizione di ammissibilità.

Art.13 – Modalità di concessione
1. Le richieste di ammissione alle provvidenze redatte esclusivamente su apposita modulistica - disponibile sul sito istituzionale dell’Ente o presso l’URP - devono contenere una dettagliata descrizione delle attività, delle iniziative e/o dei programmi da realizzare e delle modalità e fonti di finanziamento. Alla richiesta deve essere allegata la documentazione idonea a consentire il riscontro dei requisiti prescritti dal presente regolamento.

2. Le istanze presentate dovranno indicare: 

a) la denominazione e ragione sociale, natura giuridica dell'ente e forma associativa o similare;

b) la sede legale;

c) il numero di codice fiscale o partita IVA;

d) nel caso di richiesta presentata da persona fisica: le generalità complete dell’istante corredate da indirizzo e numero di codice fiscale.

  3. Le richieste finalizzate alla concessione di interventi finanziari devono essere comunque corredate da:

a)  dichiarazione, a firma dell’istante, riferita:

a1. all’assenza di cause ostative, ai sensi della normativa per la repressione della criminalità organizzata;

a2. alla mancanza di condanne e procedimenti giudiziari pendenti per delitti contro la pubblica amministrazione in capo alla persona fisica interessata ovvero al rappresentante legale per gli altri soggetti pubblici o privati;

a3. all’attestazione, ove occorra, di non trovarsi in stato di liquidazione o fallimento o di altre procedure concorsuali;

b) copia di un documento di riconoscimento dell’istante, in corso di validità;

c) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente del soggetto richiedente, ove non già presentato precedentemente per i soggetti di cui alle lettere a) e b) del precedente art.8; per i soggetti di cui alle lettere c) e d) dell’art.8- autodichiarazione ai sensi degli artt.45 e 46  del D.P.R.445/2000, da cui risulti l’indicazione dei fini perseguiti;

d) relazione illustrativa dell’iniziativa o dell’attività cui si riferisce la richiesta, della loro rilevanza sociale e territoriale, dei relativi destinatari e fruitori, dei costi e delle risorse finanziarie con la specificazione dei mezzi di provenienza pubblica e quelli ricavabili dalle attività a pagamento, nonché della quota a carico del soggetto beneficiario;

e) per le sole provvidenze riferite ad attività ordinarie annuali, copia dell'ultimo bilancio di esercizio, in quanto richiesto per legge, con le relazioni che lo accompagnano, ovvero adeguata documentazione; per i soggetti che costituiscono articolazioni operative autonome di persone giuridiche che hanno struttura sovraprovinciale e che, come tali, assolvono agli obblighi civilistici e fiscali: copia del bilancio e delle relazioni approvate dagli organi sociali competenti per l'attività riguardante l'ambito provinciale.

       4. L’istanza è mero presupposto per l’avvio del procedimento e, come tale,non vincola l’Amministrazione all’adozione del relativo provvedimento concessorio .

       5. L’incompleta o inesatta compilazione della richiesta di  provvidenze economiche ne comporta l’inammissibilità.

Art.14 – Criteri di concessione
1. Il Presidente della Provincia, nell’espletamento dei compiti di cui al comma 3 dell’articolo 6, tiene conto dei seguenti criteri generali:

1) assenza di fini di lucro negli scopi statutari;

2) utilità, importanza, rilievo civile e sociale delle finalità statutarie e dell'attività svolta;

3) incidenza del volontariato nell'attività diretta al perseguimento degli scopi statutari;

4) rilevanza e significatività delle specifiche attività ed iniziative in relazione alla loro utilità sociale e all'ampiezza e qualità degli interessi diffusi coinvolti nel campo sociale, civile, solidaristico-umanitario, culturale, ambientalistico e naturalistico, sportivo, turistico e ricreativo;

5) conformità con i programmi e gli obiettivi  della Provincia;

6) rilievo territoriale dell’iniziativa;

7) entità dell'autofinanziamento acquisito attraverso l'organizzazione a pagamento per le iniziative e attività non a carattere solidaristico e assistenziale;

8) entità di altri finanziamenti di provenienza pubblica.

2. Per la medesima iniziativa i soggetti richiedenti benefici economici non possono cumulare le provvidenze economiche di cui agli artt. 8 e 9 del presente Regolamento .
3. Il Presidente della Provincia, annualmente, in occasione della presentazione del rendiconto di gestione, comunica al Consiglio i dati e le informazioni relative alle provvidenze assegnate.
Art. 15 – Condizioni generali di concessione – Decadenza

1. La Provincia, in ogni caso, resta estranea nei confronti di qualsiasi rapporto od obbligazione che si costituisce fra i beneficiari delle provvidenze e soggetti terzi.

2. La Provincia non assume, sotto nessun aspetto, responsabilità alcuna in merito all'organizzazione ed allo svolgimento di manifestazioni, iniziative e progetti ai quali ha accordato provvidenze ed altresì non assume responsabilità relative alla gestione degli enti pubblici, privati ed associazioni che ricevono contributi annuali.

3. I soggetti titolari delle provvidenze sono tenuti a far risultare in tutte le forme di pubblicità (inviti, locandine, manifesti, etc.) che le attività e/o iniziative si realizzano con il concorso della Provincia di Napoli.

4. I soggetti assegnatari delle provvidenze, di cui al presente regolamento, decadono dal diritto di ottenerle ove si verifichi una delle seguenti condizioni:

a) non sia stata realizzata l’iniziativa o svolta l’attività per la quale la provvidenza era stata assegnata;

b) non venga presentato il consuntivo;

c) siano intervenute sostanziali e significative modifiche del programma.

5. L’accertamento delle realizzazioni in forma parziale comporta la rideterminazione dell’assegnazione.

6. Al recupero delle somme erogate si provvede nelle forme di legge.

CAPO V – Albo dei beneficiari

Art. 16 – Istituzione  dell’Albo

1. E' istituito, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. 07.04.2000, n. 118 (Regolamento recante norme per la semplificazione del procedimento per la disciplina degli albi dei beneficiari di provvidenze di natura economica) l'elenco dei soggetti, pubblici e privati, a cui siano stati erogati in ogni esercizio finanziario contributi, sovvenzioni, sussidi e benefici economici a carico del bilancio provinciale.

2. L'Albo è aggiornato con appositi elenchi annuali, entro il termine fissato dalla legge, con l'inclusione dei soggetti ai quali sono stati attribuiti benefici nel precedente esercizio.

3. Per ciascuna persona giuridica pubblica o privata, associazione ed altri organismi, iscritti nell'elenco, sono indicati:

a) la denominazione e ragione sociale, natura giuridica dell'ente e forma associativa o similare;

b) la sede legale;

c) il numero di codice fiscale o partita IVA;

d) la finalità dell'intervento, espressa in forma sintetica;

e) l'importo o valore economico dell'intervento totale nell'anno;

f) la disposizione di legge o regolamento in base al quale hanno avuto luogo le erogazioni.

4. Per ciascun soggetto fisico iscritto nell'elenco sono indicati:

a) le generalità complete del beneficiario corredate da indirizzo e numero di codice fiscale;

b) la finalità dell'intervento espressa in forma sintetica;

c) l'importo o valore economico dell'intervento totale nell'anno; 

d) la disposizione di legge o regolamento in base alla quale hanno avuto luogo le erogazioni.
ART. 17 – Tenuta dell’Albo
1. L’Ufficio di Presidenza cura la tenuta degli elenchi annuali dei beneficiari di provvidenze di natura finanziaria e/o economica e provvede ai correlati obblighi ed adempimenti prescritti.

2. E' fatto obbligo ai Dirigenti, per quanto non specificatamente risultante da atti deliberativi, di segnalare trimestralmente all’Ufficio di Presidenza l'elenco descrittivo dei beneficiari di interventi di natura  economica in correlazione all'assegnazione di altri vantaggi economici di cui all’art.3 ai fini della completa tenuta dell'albo.
3. L'Albo può essere consultato da ogni cittadino periodicamente venga pubblicato sul sito della Provincia..

CAPO VI – Dei Patrocini

ART. 18 Soggetti beneficiari del patrocinio
1. Il patrocinio- di cui al precedente art. 2- è concesso,  per iniziative e manifestazioni di particolare significato sociale e  prestigio, a: 

a) comuni,  università, comunità montane ed altri enti pubblici;

b) associazioni, istituzioni ed altre organizzazioni private che, per notorietà e struttura  sociale, diano garanzia di correttezza e validità dell'iniziativa; 

c) soggetti privati di chiara fama e prestigio.

2. I soggetti beneficiari sono tenuti a far risultare in tutte le forme di pubblicità  (inviti, locandine, manifesti, etc.) che le attività sono realizzate con il patrocinio della Provincia di Napoli.

3. La concessione del patrocinio non comporta spese a carico del bilancio della Provincia di Napoli. 

ART. 19 Presentazione delle domande 

1. Le domande di patrocinio, a firma del legale rappresentante dell’Ente o del soggetto richiedente, dovranno  attestare:

a) l’assenza di cause ostative ai sensi della normativa per la repressione alla criminalità organizzata;

b) la mancanza di condanne e procedimenti giudiziari pendenti per delitti contro la pubblica amministrazione in capo alla persona fisica interessata ovvero al rappresentante legale per gli altri soggetti pubblici o privati;

c) ove occorra, di non trovarsi in stato di liquidazione o fallimento o di altre procedure concorsuali.

2. Esse vanno redatte esclusivamente su apposita modulistica - disponibile sul sito istituzionale dell’Ente o presso l’URP – e  devono contenere una dettagliata descrizione dei contenuti, fini, tempi, luogo e  modalità di svolgimento delle attività, delle iniziative e/o dei programmi da realizzare. Alla richiesta deve essere allegata: copia di un documento di riconoscimento dell’istante, in corso di validità, nonchè la documentazione idonea a consentire il riscontro dei requisiti prescritti dal presente regolamento.

3. Le domande di patrocinio  devono essere presentate al protocollo generale dell’Ente almeno un  mese prima della data di svolgimento dell'iniziativa.

4. Salvo quanto previsto dall’art. 20 ultimo capoverso, il rispetto delle disposizioni del presente articolo costituisce condizione di ammissibilità della domanda.

Art. 20 Concessione del patrocinio
 

1. La concessione del patrocinio, previa istruttoria svolta dagli Uffici competenti, è disposta con Decreto Presidenziale  sulla base: 

a) della promozione e valorizzazione dell'immagine della Provincia; 

b) della rilevanza dell'iniziativa con riferimento a obiettivi generali e funzioni della Provincia; 

c) del particolare prestigio dei soggetti partecipanti, relatori o invitati; 

d) dell'interesse dell’Ente alla realizzazione dell'iniziativa.

2. Il Presidente può concedere patrocini le cui richieste, per eventi non programmabili e legati a situazioni imprevedibili, siano giunte fuori dei termini di cui all'articolo precedente.
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